I RISULTATI DELLO STUDIO IELCAP AL REGINA ELENA

All’Istituto Regina Elena di Roma saranno presentati i dati dello studio sullo screening del cancro al polmone con TAC spirale a bassa dose, organizzato dall’IELCAP (International Early Lung Cancer Action Program) e coordinato dalla Cornell University di New York. La presentazione avverrà nel corso dell’XI edizione della conferenza internazionale sullo screening del cancro del polmone che si svolge per la prima volta in Italia, dopo Parigi e Pamplona. Tutte le altre edizioni si sono svolte presso la Cornell University di New York. I maggiori esperti dello screening del cancro del polmone, gli specialisti di biologia molecolare, i radiologi, i chirurghi, gli istologi, gli epidemiologi etc, mettono a confronto i risultati finora raggiunti e definiscono i nuovi obiettivi. 

L’Istituto Regina Elena partecipa a questo  progetto  arruolando 1000 pazienti che vengono sottoposti a TC Spirale a bassa dose per identificare eventuali tumori polmonari. Lo studio, iniziato circa 2 anni fa, è condotto su una popolazione a rischio: fumatori o ex fumatori, che abbiano fumato almeno 20 sigarette al giorno per almeno 10 anni o 40 sigarette al giorno per almeno 5 anni e che non abbiano smesso di fumare da oltre 5 anni, di una fascia di età compresa tra i 55 e i 69 anni, che non abbiano manifestato altra patologia tumorale e con una aspettativa di vita di almeno 10 anni. Lo stato di salute deve consentire un eventuale intervento chirurgico.

Un altro Centro in Italia, a Firenze, ha appena iniziato ad arruolare pazienti per lo stesso studio.

Alle persone arruolate viene fatta una TAC spirale a bassa dose che, come si evince da nostre valutazioni sulla dose assorbita, non comporta rischi per i soggetti sottoposti al test. Per tale motivo, infatti, il Ministero della Salute ha autorizzato con specifico decreto il nostro Centro, primo in Italia, ad utilizzare tale tecnica  per lo screening del polmone, analogamente a quanto già da anni codificato per lo screening mammografico.

Nel nostro studio fino ad ora sono stati arruolati 770 soggetti e sono stati individuati 16 tumori. Di questi il 75% erano operabili, condizione non frequente nel cancro al polmone. Il 57% dei tumori era al I stadio, che pur non comportando sempre la guarigione determina in oltre l’85% dei casi un’aspettativa di vita di almeno 5 anni. Nella popolazione normale, al di fuori dello screening, la percentuale di sopravvivenza globale, comprendente cioè tutti gli stadi (dal I al IV stadio ) è molto minore (circa l’11-14 % ).

L’obiettivo dello studio è scoprire il cancro in fase iniziale, quando è sicuramente operabile e soltanto alla fine dello studio si potrà dire se con lo screening mediante TAC spirale a bassa dose sarà possibile non solo aumentare la sopravvivenza, evento già osservato, ma anche ottenere la riduzione della mortalità. A questo quesito potremo rispondere tuttavia, e speriamo positivamente, solo tra qualche anno. Le percentuali relative ai nostri risultati attualmente sono in linea con quelle osservate negli studi delle Istituzioni degli altri Paesi che partecipano allo Studio I-ELCAP. 

Circa la selezione dei soggetti da sottoporre a TAC spirale a bassa dose, oltre ai fattori di rischio più utilizzati quali l’età e il numero di sigarette fumate, si prevede in un prossimo futuro di utilizzare un normale prelievo di sangue su cui valutare la presenza di eventuali marcatori biomolecolari specifici che consentano di selezionare in modo più mirato le persone a rischio da sottoporre alla TAC spirale. Tale modo di procedere risponde alle attese della “ricerca traslazionale” che si propone l’obiettivo di coniugare le potenzialità offerte dalla diagnostica strumentale, come la TC spirale a basso dosaggio, con i risultati resi disponibili dallo sviluppo di tecniche diagnostiche innovative bioumorali (biomarkers,  proteomica e  genomica ). 

Un dato emergente è che il cancro al polmone sta aumentando nelle donne, sia perché c’è una sempre maggiore abitudine al fumo in tale categoria, sia perché è stata osservata una maggiore suscettibilità del sesso femminile a sviluppare il cancro al polmone, a parità di sigarette fumate. L’osservazione è stata fatta proprio dalla prof. Claudia Henschke, responsabile dell’IELCAP ed è stata pubblicata nel 2003 sulla rivista “Lung Cancer”. E’questa un’ipotesi molto stimolante, ma ancora tutta da sviluppare.

